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Giovanni Battista Montini nasce a Concesio nel 1897. Il padre fu un 
esponente di spicco del movimento cattolico, per tre legislature 
deputato nel Partito Popolare Italiano di don Sturzo. L’ambiente 
bresciano in cui Paolo VI si formò culturalmente, spiritualmente e 
politicamente fu decisivo per tutta la sua futura esistenza. Montini è 
stato infatti un papa profondamente immerso nella storia d’Italia: 
ne ha vissuto fin da giovane le vicende con intensità, recependole 
come sfide al ruolo e al magistero della Chiesa. Si è parlato spesso 
del «genio italiano» di Montini, non per ridurlo ai confini nazionali, 
ma per sottolineare la vicenda di un papa italiano che realizza una 
straordinaria apertura al mondo dopo il Vaticano II, non solo con 
i viaggi, ma con gesti, riforme e decisioni di fondamentale impor-
tanza. Raccontare Paolo VI attraverso alcuni aspetti decisivi della 
sua storia personale e del suo governo della Chiesa permette di 
cogliere a pieno il suo «genio italiano» al servizio di quell’«univer-
sale» particolare che è la Chiesa cattolica, e di comprendere gli 
sviluppi e le sfide del cattolicesimo postconciliare.

Andrea Riccardi - Ha insegnato Storia Contemporanea all’Università 
di Bari, alla Sapienza e alla Terza Università degli Studi di Roma. Molti 
dei suoi studi vertono sul rapporto fra mondi religiosi differenti e sul 
tema della coabitazione religiosa in particolare nell’area mediterra-
nea tra il XIX e il XX secolo.
Numerose Università lo hanno insignito della laurea honoris causa: 
l’Università Cattolica di Lovanio, l’Università Card. Herrera – CEU 
di Valencia, la Georgetown University di Washington, l’Università di 
Augsburg, l’Università Jean Moulin Lyon 3. Nel 1968 fonda la Comu-
nità di Sant’Egidio. La rivista “Time” nel 2003 lo ha inserito nell’elen-
co dei trentasei “eroi moderni” d’Europa, che si sono distinti per il 
proprio coraggio professionale e impegno umanitario.
Studioso della Chiesa in età moderna e contemporanea e del feno-
meno religioso nel suo complesso, tra le sue pubblicazioni si segna-
lano: Il secolo del martirio. I cristiani nel Novecento (Mondadori, 2000-
2009); L’inverno più lungo. 1943-’44: Pio XII, gli ebrei e i nazisti a Roma 
(Laterza, 2008); Giovanni Paolo II. La biografia (San Paolo, 2011); La 
sorpresa di papa Francesco (Mondadori, 2013) e Periferie (Jaca Book, 
2015). Da marzo 2015 è Presidente della Società Dante Alighieri.


